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COPIA  

 

CITTA’ DI ERACLEA 
Provincia di Venezia 

 
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

DELIBERAZIONE N. 46 DEL30/09/2011 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELL'ADESIONE FORMALE AL PATT O DEI SINDACI 
(COVENANT OF MAYORS) DEL COMUNE DI ERACLEA 
 
L'anno 2011 , il giorno trenta del mese di settembre alle ore 20:30, nella sala adunanze consiliari 
convocato per disposizione del Sindaco, con avvisi scritti, spediti a domicilio di ciascun 
Consigliere, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta Pubblica di Prima convocazione. 
 
Sono convenuti i Signori Consiglieri: 
 

Cognome e Nome Presente Cognome e Nome Presente 
TALON GIORGIO SI STEFANETTO STEFANO SI 
TREVISIOL ITALO SI ROSSI GIANCARLO SI 
BATTISTEL GIULIANO SI VERONESE SILVIA SI 
BOSO STEFANO SI TESO GRAZIANO NO 
RIZZETTO RICCARDO SI CATTELAN ANGELO NO 
BACCICHETTO RENZO SI CESARO OSVALDO SI 
CIBIN PIER PAOLO SI CATTELAN ROBERTO SI 
FILIPPI RENATA SI PARO RICCARDO SI 
FINOTTO ENRICO SI   

 
Totale Presenti 15 Totale Assenti 2 

 
Presiede la seduta il/la Signor/a Giorgio Talon in qualità di Il Sindaco. 
 
Partecipa alla seduta Il Segretario Generale Sig. Dr.ssa Laura BONDONI. 
 
Il Sindaco, riconosciuta legale l'adunanza, essendo presenti n. 15 Consiglieri su 17 assegnati e n. 17 
in carica, dichiara aperta la seduta e invita i convocati a deliberare sull' oggetto all' ordine del 
giorno. 
 
Scrutatori : Cattelan R. – Veronese S.   
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OGGETTO: APPROVAZIONE DELL'ADESIONE FORMALE AL PATT O DEI SINDACI 
(COVENANT OF MAYORS) DEL COMUNE DI ERACLEA. 
   

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO che nel territorio comunale vi sono elevati costi di riscaldamento e di energia elettrica 
e che gli stessi sono spesso dovuti a impianti ormai obsoleti; 
 
PREMESSO altresì che la risistemazione di suddetti impianti favorirebbe un minor consumo di 
energia e, conseguentemente, una minor produzione di CO2; 
 
RITENUTO di dover effettuare azioni atte alla riduzione delle emissioni di CO2 anche attraverso la 
ricerca di forme alternative di produzione dell’energia a servizio degli stabili comunali e la 
razionalizzazione e manutenzione degli impianti termici e dell’illuminazione pubblica; 
 
RILEVATO che l’Unione Europea ha adottato il 9 marzo 2007 il documento “Energia per un 
mondo che cambia”, impegnandosi unilateralmente a ridurre le proprie emissioni di CO2 del 20% 
entro il 2020, aumentando nel contempo del 20% il livello di efficienza energetica e portando al 
20% la quota di utilizzo delle fonti di energia rinnovabile sul totale dei consumi finali di energia. 
 
DATO ATTO che il Piano d’Azione dell’Unione Europea per l’efficienza energetica “Realizzare le 
potenzialità” include come azione prioritaria la creazione di un Patto dei Sindaci. 
 
RILEVATO che la Commissione Europea ritiene che anche i Comuni si debbano assumere la 
responsabilità per la lotta al cambiamento climatico, considerato che: 

• l’ambito urbano è quello in cui si concentrano circa l’80% dei consumi energetici e 
conseguentemente le emissioni climalteranti; 

• è la scala di intervento in cui risiedono le maggiori potenzialità di azione; 
• molte delle azioni sulla domanda energetica e le fonti rinnovabili di energia necessarie per 

contrastare il cambiamento climatico ricadono nelle competenze dei governi locali e 
comunali in particolare, ovvero non sarebbero perseguibili senza il supporto politico dei 
governi locali. 

 
PREMESSO che l’adesione al Patto dei Sindaci prevede che ci si impegni: 

• ad andare oltre gli obiettivi fissati per l’UE al 2020, riducendo le emissioni di CO2 nel 
territorio comunale di almeno il 20% attraverso l’attuazione di un Piano di Azione per 
l’Energia Sostenibile. Questo impegno e il relativo Piano di Azione devono essere ratificati 
attraverso una Delibera di Consiglio Comunale; 

• a preparare un inventario base delle emissioni (baseline emission inventory) come punto di 
partenza per il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile; 

• a presentare il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile entro un anno dalla formale ratifica 
al Patto dei Sindaci; 

• ad adattare le strutture della città, inclusa l’allocazione di adeguate risorse umane, al fine di 
perseguire le azioni necessarie; 

• a mobilitare la società civile del territorio al fine di sviluppare, insieme a loro, il Piano di 
Azione che indichi le politiche e misure da attuare per raggiungere gli obiettivi del Piano 
stesso. Il Piano di Azione sarà presentato al Segretariato del Patto dei Sindaci entro un anno 
dalla ratifica del Patto stesso; 

• a presentare, su base biennale, un Rapporto sull’attuazione ai fini di una valutazione, 
includendo le attività di monitoraggio e verifica; 

• a condividere l’esperienza e la conoscenza del Comune con le altre unità territoriali; 
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• ad organizzare, in cooperazione con la Commissione Europea ed altri attori interessati, 
eventi specifici (Giornate dell’Energia; Giornate dedicate alle città che hanno aderito al 
Patto) che permettano ai cittadini di entrare in contatto diretto con le opportunità e i vantaggi 
offerti da un uso più intelligente dell’energia e di informare regolarmente i media locali 
sugli sviluppi del Piano di Azione; 

• a partecipare attivamente alla Conferenza annuale UE dei Sindaci per un’Energia 
Sostenibile in Europa; 

• a diffondere il messaggio del Patto nelle sedi appropriate e, in particolare, ad incoraggiare 
gli altri Sindaci ad aderire al Patto; 

 
VISTA la Deliberazione della Giunta Provinciale di Venezia n. 131/2010 in cui la Provincia di 
Venezia aderisce in qualità di struttura di supporto per i comuni appartenenti al proprio territorio 
intenzionati ad aderire al Patto dei Sindaci promosso dall’Unione Europea per lo sviluppo delle 
politiche energetiche. 
 
CONSIDERATO che il Patto prevede che lo stesso sia approvato formalmente dal Consiglio 
Comunale e che con il presente provvedimento si intende approvare il formulario d’adesione al 
Patto dei Sindaci, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante (Allegato 2). 
 
CONSIDERATO altresì che: 

• per la stesura del PAES l’amministrazione dovrà avvalersi, oltre che del supporto 
tecnico della Provincia di Venezia, anche di consulenti esterni; 

• per la prima fase di raccolta dei dati e le fasi successive di raccolta e monitoraggio 
dell’efficacia delle azioni intraprese occorrerà il supporto di un gruppo di lavoro interno 
all’ente che verrà nominato dalla Giunta comunale; 

 
SENTITA la relazione del Sindaco, Giorgio talon, titolare del referato “Ecologia-Ambiente” e gli 
interventi dei Consiglieri, come da verbale che si allega al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento non necessita dei pareri di regolarità tecnico-
amministrativo e contabile in quanto trattasi di mero indirizzo, ai sensi dell'art. 49 - comma 1 - del 
D. Lgs.vo 18/08/2000 n. 267; 
 
Con voti favorevoli n. 15, contrari n.  00, astenuti n.  00, espressi da n.  15 Consiglieri presenti,  
 

DELIBERA 
 

1. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui integralmente si richiamano, il 
Protocollo d’Intesa con la Provincia di Venezia recante i reciproci impegni assunti dalla Provincia e 
dai Comuni nell’adesione al Patto dei Sindaci mediante la sua sottoscrizione da parte del Comune. 
Il Protocollo è allegato alla presente deliberazione e ne è parte integrante (cfr Allegato 1); 
 
2. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui integralmente si richiamano, il 
formulario di adesione formale al Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors) mediante la sua 
sottoscrizione da parte del Comune. Il formulario è allegato alla presente deliberazione e ne 
costituisce parte integrante (cfr Allegato 2); 
 
3. di dare mandato al Sindaco del Comune, o suo delegato, di sottoscrivere il Patto dei Sindaci; 
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4. di trasmettere all’Ufficio 202020 della Provincia di Venezia il formulario di adesione al Patto dei 
Sindaci, affinché venga trasmesso all’Unione Europea; 
 
5. di dare mandato alla Giunta Comunale affinché provveda a costituire il gruppo di lavoro che 
seguirà e ad assegnargli le somme necessarie alla redazione del PAES ed alla sua attuazione. 
 
Allegati: -     Protocollo di Intesa; 

- Formulario adesione; 
- Verb46. 
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Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 

Il Sindaco     Il Segretario Generale    
Giorgio TalonALON   Dr.ssa Laura BONDONI    

 
 
 
Atto affisso il 13/10/2011 per n. 15 giorni. 
 
N. reg. Pubblicazioni _______________ 
       IL PUBBLICATORE 
                   Claudio DE CARLI   
 
Atto Ritirato il 28/10/2011 
       IL PUBBLICATORE 
                   Claudio DE CARLI 
 
 
 

Il sottoscritto Responsabile dell’Area Amministrativa  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione   

  - è stata affissa all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal 13/10/2011 

  - è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del D.Lgs. 

18/08/2000 n. 267 

  - entro i dieci giorni dall' affissione all' Albo Pretorio da parte di 1/5 dei Consiglieri è stata 

formulata richiesta di controllo ai sensi dell'art. 127, comma 1°e 2°, del D. Lgs. 18/08/2000 

n.267 

  - è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 3°, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 in data 

_____________ 
 
                                                                                              Il Responsabile dell’AreaAmministrativa  
Dr.ssa Laura BONDONI                

 
Delibera di Consiglio N. 46 del  30/09/2011. 


